
Amore umano che spesso assume viene ridotto a forme parziali, incomplete, riduttive:  
 

• AMORE NARCISTA, EGOISTA: mentre amo te, amo me stesso 
• AMORE POSSESSIVO, ASFISSIANTE: ti voglio bene se stai sotto il mio 

controllo/ ti amo quando ti possiedo. 
• AMORE CHE ESALTA SOLO IL SENTIMENTO: ti amo solo se sento/provo 

qualcosa per te… amore di pancia. 
• AMORE “INTELLETTUALE”, RAZIONALISTA, “MATEMATICO”: amo 

solo se mi tornano i conti (convenienza)… 
• AMORE “A TEMPO”: sto insieme a te finché dura… 

• AMORE DEL “DO UT DES” (dare per avere): voglio bene solo se dall’altra 
parte trovo il contraccambio. 

• AMORE A DISTANZA DI SICUREZZA: ti amo solo se non invadi il mio spazio 
vitale. 

• AMORE DI SOTTOMISSIONE: dicendo di amarti, annullo la mia persona 
• AMORE CONDIZIONATO: ti amo ‘a patto che’… 

• AMORE STERILE: che non porta frutto, che non si moltiplica, che non genera, 
che non crea storia santa, che non da vita, che non offre ragioni per vivere e per 
sperare… 

L’amore di Gesù ha delle caratteristiche tutte sue; è originale e originante (viene 
dall’origine): 
 

• E’ IRREVOCABILE: una volta che Dio si dona non può più tirarsi indietro (Dio 
non può rinnegare se stesso – 2Tim 2,13). 

• E’ ETERNO, FEDELE E INDISSOLUBILE (indistruttibile). [cfr. il salmo 136 
(135)]. 

• È INCONDIZIONATO: Ti amo perché voglio (scelgo di) amarti. Non pone 
condizioni per la sua accoglienza (cfr. la parabola del padrone che manda gli 
operai nella vigna: Matteo 20,1-16). 

• E’ GRATUITO: non ti chiede nulla in cambio (cfr. Matteo 5,43-48; Luca 6,27-36; 23-34). 

• E’ UNIVERSALE: per tutti, nessun escluso (cfr. la parabola del banchetto 
nuziale: Matteo 22,1-14). 

• E’ FECONDO: che genera vita (cfr. la parabola del padre misericordioso: Luca 

15,11-32). 
• E’ TOTALE, PIENO, ESUBERANTE, ESAGERATO (ASIMMETRICO), CHE 

CHIEDE RECIPROCITA’. 
UN AMORE CHE SPRECA, CHE NON HA PAURA DI ‘BUTTAR VIA’ (cfr. 
parabola del seminatore: Matteo 13,1-23, Marco 4,1-20 e Luca 8,4-15). 

• UN AMORE CHE CI RIMETTE, CHE SI LASCIA ANCHE FERIRE, per il 
bene dell’altro (cfr. parabola del buon samaritano: Luca 10,25-37). 


